
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura della Direzione Generale della Regione Abruzzo 

Arch. Antonio Sorgi – Direttore generale 
Dott.ssa Eliana Marcantonio - Dirigente 
Dott. Emilio Sinibaldi – Funzionario 



Linee d’indirizzo per la compatibilità degli aiuti di Stato 
 

Indice 
1. Descrizione sintetica dell’intervento 
2. Normativa applicabile 
3. Dotazione finanziaria 
4. Beneficiari 
5. Iniziative ammissibili 
6. Finanziamento inquadrabile come “non aiuto compatibile” 
7. Finanziamento inquadrabile come “aiuto compatibile” 
8. Struttura competente 

 
n.b. - Tutte le informazioni da riportare nella scheda devono essere limitate al massimo, purché chiare ed esaustive. 

 

 

1. Descrizione sintetica dell’intervento: Intervento SRD02 - “Investimenti produttivi agricoli per ambiente, 
clima e benessere animale-Azione D” Investimenti per il benessere animale” previsto nell’ambito del 
PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 (Reg. UE n. 2021/2115) - Complemento di 
programmazione Abruzzo per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 (DGR. 104 DEL 15/02/2024) 
 

Obiettivo principale (ed eventuale secondario): investimenti aziendali mirati a favorire l’evoluzione degli allevamenti 
verso un modello più sostenibile ed etico, anche attraverso l’introduzione di sistemi di gestione innovativi e di 
precisione, che incrementino il benessere degli animali e la biosicurezza. Rientrano nel campo di applicazione della 
presente azione esclusivamente investimenti con finalità produttiva agricolo-zootecnica, escludendo altre finalità 
(es. pratica sportiva, affezione).  
 

2. Normativa applicabile 

Base giuridica “sostanziale”: Reg. UE n. 2021/2115, artt. 73 e 74 
Tipologia del provvedimento che istituisce la misura di finanziamento: bando approvato con determinazione 
dirigenziale 

3. Dotazione finanziaria 
Fonte di finanziamento: (cofinanziamento europeo) 
Dotazione finanziaria complessiva: 3.750.000,00 € 
Riparto stanziamenti annuali: // 
Ammontare stimato per beneficiario: // (se conosciuto) 

4. Beneficiari 
Natura giuridica dei beneficiari: imprese agricole 
Settori economici: agricolo (codice ATECO 01.) 
Dimensioni d’impresa: no (MPMI, Grande Impresa, se individuate) Numero 
totale dei beneficiari: // 

5. Iniziative ammissibili 
- Progetti e/o attività ammissibili: Sono ammissibili investimenti atti a migliorare le condizioni di benessere animale, 

in allevamenti “confinati” (stabulazione libera, stabulazione fissa), “semi-bradi” e “transumanti”, che rientrano in 
una o più delle categorie di seguito indicate: 

- D.1) interventi su stalla esistente o su ricoveri esistenti finalizzati a realizzare spazi a disposizione degli 
animali in termini di superficie tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella in Allegato alla lettera A) 
– “Spazio a disposizione”. In questa voce sono ricompresi i lavori strettamente collegati alla realizzazione 
dei nuovi spazi e all’adeguamento di quelli esistenti;  

- D.2) interventi su stalle esistenti o su ricoveri esistenti finalizzati a realizzare spazi a disposizione degli 
animali in termini di numero di cuccette tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella in Allegato alla 
lettera A) – “Spazio a disposizione”. In questa voce sono ricompresi i lavori strettamente collegati alla 
realizzazione di nuove cuccette e all’adeguamento di quelle esistenti;  

- D.3) realizzazione di ripari artificiali (tettoie) finalizzati a garantire un riparo agli animali al pascolo tale da 
soddisfare i parametri indicati nella tabella in Allegato alla lettera B) – “Ripari esterni artificiali”. Non è 
ammessa la realizzazione di ripari naturali (piantumazione di piante);  

- D.4) interventi in stalle esistenti o in ricoveri esistenti sui pavimenti tali da soddisfare i parametri indicati 
nella tabella in Allegato alla lettera C) – “Pavimentazioni/accessi al pascolo”. Nel caso di realizzazione di 



rivestimenti in gomma deve essere utilizzato materiale durevole (con una durata superiore al vincolo di 
stabilità dell’investimento). Sono ammessi i lavori finalizzati alla realizzazione della rigatura del pavimento;  

- D.5) realizzazione di nuovi punti di accesso al pascolo (mediante apertura delle recinzioni destinate al 
pascolo) tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella in Allegato alla lettera C) – 
“Pavimentazioni/accessi al pascolo”; 

- D.6) interventi in stalle esistenti o in ricoveri esistenti finalizzati alla realizzazione di zone di alimentazione 
tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella in Allegato alla lettera D) – “Zona alimentazione”. In 
questa voce sono ricompresi i lavori edili finalizzati all’adeguamento del fronte mangiatoia e 
l’adeguamento dell’attrezzatura del fronte mangiatoia (ad esempio, acquisto e installazione di postazioni 
auto-catturanti con sistema anti-soffocamento, sistemi antigelo da inserire negli abbeveratoi 
dell’allevamento al pascolo o degli allevamenti stabulati);  

- D.7) interventi su stalle esistenti e/o su ricoveri esistenti e/o su pascolo finalizzati a mettere a disposizione 
un numero di abbeveratoi e/o di vasche tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella in Allegato alla 
lettera E) – “Somministrazione dell’acqua d’abbeverata”. Sono ammessi i lavori finalizzati all’acquisto e 
installazione degli abbeveratoi/vasche. Sono inoltre inclusi i lavori relativi all’impiantistica idraulica, 
elettrica e similari, strettamente collegata al funzionamento dell’investimento;  

- D.8) realizzazione ex novo in stalle esistenti, ricoveri esistenti o su pascolo, di locali destinati ad infermeria 
o area preparto/parto. Gli interventi devono soddisfare i parametri indicati nella tabella in Allegato alla 
lettera F) – “Infermeria – area preparto/parto”;  

- D.9) Acquisto di attrezzature per il contenimento/movimentazione degli animali che devono soddisfare i 
parametri indicati nella tabella in Allegato alla lettera G) “Attrezzature per il 
contenimento/movimentazione degli animali” del presente documento.  

 
- Tipologia di costi ammissibili: In relazione alle categorie di investimento sopra descritte, sono ammissibili al 

sostegno i costi connessi a: 

a. miglioramenti fondiari;  

b. costruzione e/o ristrutturazione degli immobili produttivi aziendali;  

c. investimenti immateriali connessi ai cicli produttivi aziendali: acquisizione o sviluppo di programmi 
informatici, acquisizione di brevetti, licenze;  

d. acquisto di terreni, solo se funzionali alla realizzazione delle operazioni ed entro il limite del 10% 
dell’investimento ammissibile al netto della specifica voce di spesa e delle spese generali 

e. acquisto (anche in leasing) di impianti e attrezzature funzionali alla realizzazione del piano aziendale; 

f. le spese generali, comprensive delle spese tecniche.  

 
- Intensità del finanziamento: 80% del valore degli investimenti riconosciuti ammissibili. 
- Limite in valore assoluto: la spesa ammissibile non può eccedere l’importo i € 500.000,00. 
- Strumento utilizzato: sovvenzione diretta 
- Aree geografiche di intervento: intero territorio della Regione Abruzzo 
- Finanziamento ad hoc (se individuato)://:/ 
- Durata del regime (se individuato):// 

 

6. Finanziamenti inquadrabili come “non aiuto compatibile” * 
I finanziamenti sono compatibili con la normativa europea aiuti di Stato ai sensi della Comunicazione sulla nozione 
d’aiuto di Stato (C2016/C 262/1) perché: 
 

 i soggetti beneficiari delle risorse non sono un’impresa e non svolgono attività economica (par. 2.1); 

 gli enti finanziati sono autorità pubbliche e l’attività rientra nell’esercizio dei pubblici poteri (par. 2.2); 

 le attività economiche finanziate rispondono ai requisiti previsti dai regimi di sicurezza sociale (par. 2,3); 

 l’attività finanziata rientra nel sistema di assistenza sanitaria basato sul principio di solidarietà (par. 2.4); 

 l’attività finanziata rientra nei sistemi di istruzione e/o ricerca non economica (par. 2.5); 

 l’attività finanziata rientra nelle deroghe previste per la cultura o la conservazione del patrimonio culturale e 
naturale (par. 2.6); 

 le risorse non rientrano fra quelle di natura pubblica (par. 3); 

 le risorse pubbliche non costituiscono vantaggio economico in genere (par. 4); 

 le risorse pubbliche non costituiscono vantaggio economico nel rispetto del criterio dell'operatore in 
un'economia di mercato (MEO TEST) (par. 4.2); 

 il finanziamento non minaccia di falsare la concorrenza (par. 6.2); 



 il finanziamento comporta impatti puramente locali pertanto non incide sugli scambi intracomunitari (par.6.3); 

 
* Ai sensi del paragrafo 2.1, punto (14), degli “Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali” (2022/C 485/01) “le norme degli aiuti di Stato non si applicano né al cofinanziamento delle misure 
di sviluppo rurale (parte FEASR e parte nazionale) né ai finanziamenti nazionali integrativi che si aggiungono a tali 
misure purché l’intervento in questione sia collegato a un’attività agricola che rientra nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 42 del trattato e che fa parte di un piano strategico della PAC”. 

 

7. Finanziamenti inquadrabili come “aiuto compatibile” 
I finanziamenti sono aiuti di Stato compatibili nel rispetto delle seguenti basi giuridiche europee 
 

 Regolamenti de minimis: (Generale, Agricoltura, Pesca, SIEG); 

 Regolamento di esenzione da notifica (Generale, Agricoltura, Pesca, SIEG); 

 Aiuti da sottoporre a notifica in base all’art. 108.3 nel rispetto di Orientamenti specifici: 
o aiuti orizzontali per tutti i settori economici, ad esempio: aiuti a finalità regionale, aiuti alla Ricerca, 

Sviluppo e Innovazione, aiuti ai lavoratori svantaggiati e disabili, aiuti alla formazione, aiuti per il 
finanziamento del rischio, aiuti al capitale di rischio, aiuti per il salvataggio e la ristrutturazione, aiuti alle 
Infrastrutture, aiuti per progetti di interesse comune europeo, compensazioni da calamità naturali, etc. 

o ad alcuni settori economici: Agricoltura, Pesca e acquacoltura, Banda larga, Energia e ambiente, Servizi 
finanziari, ICT, Farmaceutica e servizi sanitari, Promozione del cinema europeo, Media, trasporti, trasporti 
marittimi, aiuti agli aeroporti e alle compagnie aeree etc. 

o basi giuridiche straordinarie: come ad esempio i Quadro Temporanei (Covid, Ucraina o, PNRR, etc.) 

 

8. Struttura competente all’attuazione del procedimento (definizioni ex DM 115/2017). 

a) Autorità Responsabile: ovvero il soggetto di natura pubblica o privata designato dalla norma primaria come 
responsabile della concessione (nella generalità dei casi corrisponde al ruolo dirigenziale più alto che 
sottoscrive la proposta di atto di approvazione delle misure d’aiuto: il Direttore per gli atti approvati dalla 
Giunta o i Direttori/Dirigenti in caso di atti senza intervento della Giunta); 

b) Soggetto concedente: soggetto di natura pubblica o privata che concede gli aiuti individuali (ad esempio il 
Dirigente della struttura che effettua le istruttorie e dispone l’approvazione delle graduatorie con 
l’attribuzione delle risorse alle singole imprese). 

 

 
Luogo e data Pescara, 23/12/2024 
 
 
 

Il Dirigente del Servizio proponente DPD018 
(Dott. Ing. Emidio Primavera) 

Firmato digitalmente 

Il Direttore del Dipartimento proponente DPD 
(Dott.ssa Elena Sico) 
Firmato digitalmente 
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